LA VITA
Adorazione Eucaristica con San Francesco d’Assisi, Don Tonino Bello e Madre Teresa di Calcutta
Canto d’accoglienza: POPOLI TUTTI
Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te.

Ora e per sempre, voglio lodare

il tuo grande amor per noi.

Mia roccia Tu sei, pace e conforto mi dai,

con tutto il cuore e le mie forze,

sempre io ti adorerò.

Popoli tutti acclamate al Signore,

gloria e potenza cantiamo al Re,

mari e monti si prostrino a Te,

al tuo nome, o Signore.

Canto di gioia per quello che fai,

per sempre Signore con Te resterò,

non c’è promessa non c’è fedeltà che in Te.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Canto per l’Esposizione: ADORAMUS TE, DOMINE (Canone ripetuto più volte)
Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine! 
ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO
QUALCHE MINUTO DI SILENZIO…
primo lettore: 

In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. Dio disse: “Sia la luce!”. E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre e chiamò la luce giorno e le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno. Dio disse: “Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque”. Dio fece il firmamento e separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, che son sopra il firmamento. E così avvenne. Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno. Dio disse: “Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e appaia l’asciutto”. E così avvenne. Dio chiamò l’asciutto terra e la massa delle acque mare. E Dio vide che era cosa buona. (Genesi 1, 1-10)

secondo lettore: 

Subito dopo gli appare in visione uno splendido palazzo, in cui scorge armi di ogni specie e una bellissima sposa. Nel sonno Francesco si sente chiamare per nome e lusingare con la promessa di tutti quei beni. Allora, tenta di arruolarsi per la Puglia e fa ricchi preparativi nella speranza di essere presto insignito del grado di cavaliere. Il suo spirito mondano gli suggeriva una interpretazione mondana della visione, mentre ben più nobile era quella nascosta nei tesori della sapienza di Dio. E infatti un’altra notte, mentre dorme, sente di nuovo una voce, che gli chiede premurosa dove intenda recarsi. Francesco espone il suo proposito, e dice di volersi recare in Puglia per combattere. Ma la voce insiste e gli domanda chi ritiene possa essergli più utile, il servo o il padrone. “Il padrone”, risponde Francesco. “E allora - riprende la voce - perché cerchi il servo in luogo del padrone?”. E Francesco: “Cosa vuoi che io faccia, o Signore?”. “Ritorna - gli risponde il Signore - alla tua terra natale, perché per opera mia si adempirà spiritualmente la tua visione”. Ritornò senza indugio, fatto ormai modello di obbedienza e trasformato col rinnegamento della sua volontà. (Dalla Vita Seconda di San Francesco di fra Tommaso da Celano (2C 6: FF 586-587)

Preghiamo: 
LODI PER OGNI ORA (San Francesco d’Assisi)

un giovane e una giovane alternati
1. Santo, santo, santo

il Signore Dio onnipotente

che è, che era e che verrà.

tutti insieme: E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

2. Tu sei degno, Signore Dio nostro e,

di ricevere la lode, la gloria

e l’onore e la benedizione.

tutti insieme: E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

1. Degno à l’Agnello, che è stato immolato

di ricevere potenza e divinità,

sapienza e fortezza, onore e gloria e benedizione;

e lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo.

tutti insieme: E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

2. Benedite il Signore, opere tutte del Signore.

tutti insieme: E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

1. Date lode al nostro Dio, voi tutti suoi servi

voi che temete Dio, piccoli e grandi.

tutti insieme: E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

2. Lodino Lui, glorioso, i cieli e la terra.

tutti insieme: E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

1. E ogni creatura che è nel cielo

e sopra la terra e sotto terra,

e il mare e le creature che sono in esso.

tutti insieme: E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

 

Canto: LAUDATO SII
Rit. Laudato sii, o mio Signore,

       Laudato sii, o mio Signore,

       Laudato sii, o mio Signore,

       Laudato sii, o mio Signore.
E per tutte le tue creature,
per il sole e per la luna,

per le stelle e per il vento,

e per l’acqua e per il fuoco.
Rit.

Per sorella madre terra,

ci alimenta e ci sostiene,

per i frutti, i fiori e l’erba,

per i monti e per il mare.
Rit.

Perché il senso della vita
è cantare e lodarti,
e perché la nostra vita
sia sempre una canzone.
Rit.

QUALCHE MINUTO DI SILENZIO…

- Ascoltiamo il brano “Il mondo ha bisogno di voi” (da “Senza misura”), rivolto ai giovani da don Tonino Bello.

lettore:
Il mondo ha bisogno di voi per cambiare, per ribaltare la logica corrente che è logica di violenza, di guerra, di dominio, di sopraffazione. Il mondo ha bisogno di giovani critici. Vedete! Gesù Cristo ha disarmato per sempre gli eserciti quando ha detto: “Rimetti la spada nel fodero, perché chi di spada ferisce, di spada perisce”. 
Ritornello del canto LAUDATO SII
QUALCHE MINUTO DI SILENZIO…

lettore: 

Ma noi cristiani non siamo stati capaci di fare entrare nelle coscienze questo insegnamento di Gesù. Diventate voi la coscienza critica del mondo. Diventate sovversivi. Non fidatevi dei cristiani “autentici” che non incidono la crosta della civiltà. Fidatevi dei cristiani “autentici sovversivi” come San Francesco d’Assisi che ai soldati schierati per le crociate sconsigliava di partire. 
Ritornello del canto LAUDATO SII

QUALCHE MINUTO DI SILENZIO…

lettore: 

Il cristiano autentico è sempre un sovversivo; uno che va controcorrente non per posa ma perché sa che il Vangelo non è omologabile alla mentalità corrente. E verranno i tempi in cui non ci saranno più né spade e né lance, né Tornado e né aviogetti, né missili e né antimissili. Verranno quei tempi. E non saremo più allucinati da questi spettacoli di morte! 
Ritornello del canto LAUDATO SII

QUALCHE MINUTO DI SILENZIO…

lettore: 

Non so se li ricordate, se li avete letti in qualche vostra antologia quei versi di Neruda in cui egli si chiede cosa sia la vita. Tunnel oscuro - dice - tra due vaghe chiarità o nastro d'argento su due abissi d’oscurità? …Perché la vita non può essere un nastro d’argento tra due vaghe chiarità, tra due splendori? Non potrebbe essere così la vostra vita? Vi auguro davvero che voi la vita possiate interpretarla in questo modo bellissimo. 

Ritornello del canto LAUDATO SII

QUALCHE MINUTO DI SILENZIO…

Preghiamo insieme: 
INNO ALLA VITA (Madre Teresa di Calcutta)

La vita è un’opportunità, coglila.
La vita è bellezza, ammirala.
La vita è beatitudine, assaporala.
La vita è un sogno, fanne una realtà.
La vita è una sfida, affrontala.
La vita è un dovere, compilo.
La vita è un gioco, giocalo.
La vita è preziosa, abbine cura.
La vita è una ricchezza, conservala.
La vita è amore, godine.
La vita è un mistero, scoprilo.
La vita è una promessa, adempila.
La vita è tristezza, superala.
La vita è un inno, cantalo.
La vita è una lotta, vivila.
La vita è una gioia, gustala.
La vita è una croce, abbracciala.
La vita è un’avventura, rischiala.
La vita è pace, costruiscila.
La vita è felicità, meritala.
La vita è vita, difendila.

QUALCHE MINUTO DI SILENZIO…

BENEDIZIONE EUCARISTICA E RIPOSIZIONE
Canto di Riposizione: RE DI GLORIA

Ho incontrato Te Gesù e ogni cosa in me è cambiata

tutta la mia vita ora ti appartiene

tutto il mio passato io lo affido a Te

Gesù Re di gloria mio Signor.

Tutto in Te riposa, la mia mente il mio cuore

trovo pace in Te Signor, Tu mi dai la gioia

voglio stare insieme a Te, non lasciarti mai

Gesù Re di Gloria mio Signor.

Rit. Dal tuo amore chi mi separerà,

             sulla croce hai dato la vita per me,

             una corona di gloria mi darai

            quando un giorno ti vedrò. 

Tutto in Te riposa, la mia mente il mio cuore

trovo pace in Te Signor, Tu mi dai la gioia vera

voglio stare insieme a Te, non lasciarti mai

Gesù Re di Gloria mio Signor. 

Rit. 
Io ti aspetto mio Signor,

io ti aspetto mio Signor,

io ti aspetto mio Re!






